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Programma 

 

Ore 9.30 

Saluti 

Maria Paola Monaco, Delegata della Rettrice all'inclusione e alla diversità 

Valdo Spini, Presidente della Fondazione Circolo Rosselli 

Alessandro Chiaramonte, Direttore del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

Carlo Sorrentino, Presidente della Scuola di Scienze Politiche “Cesare Alfieri” 

 

Ore 10.00 

Le elezioni americane e il paradosso dell'internazionalismo sovranista 

Mauro Campus, Docente di Storia delle Relazioni Internazionali – Università di 

Firenze 

Il Labour di Starmer tra crisi della socialdemocrazia e crisi della Gran Bretagna-  

Ettore Costa, Docente di Global History and Governance – Scuola Superiore 

Meridionale Napoli  

 

Ore 11.00 

Coffee break 

 

Ore 11.15 

Où sont les partis d'antan: che cosa rimane della Quinta Repubblica? 

Sorina Soare – Docente di Scienza politica – Università di Firenze 

Elezioni indiane 2024: identità, geografie ed equilibri 

Matteo Miele – Docente di Storia dell’Asia – Università di Firenze 

 

Light Lunch 

 

Ore 14.30 

Tavola rotonda: Le elezioni europee 6 mesi dopo 

Enrico Borghetto (Docente di The European Union in the Contemporary World – 

Università di Firenze), Anna Bosco (Docente di Politica dell’Unione Europea – 

Università di Firenze), Laura Leonardi (Docente di Society and Social Change in 

Europe – Università di Firenze)  

Presiede Bruna Bagnato (Docente di Storia delle Relazioni Internazionali – 

Università di Firenze) 

 

 

Ore 15.30 

Tavola rotonda: E ora cosa succede?  

Marilisa Palumbo (Corriere della Sera), Ferdinando Nelli Feroci (Presidente IAI – 

Istituto Affari Internazionali, Marco Tarchi (Docente di Scienza politica – Università 

di Firenze), Claudio Tito (La Repubblica)  

Presiede Valdo Spini (Presidente Fondazione Circolo Rosselli) 



 
 

 

 

 

 

 
 

Il Convegno è stato realizzato grazie al contributo della Direzione Generale Educazione, Ricerca e 

Istituti culturali 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 


